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Il noachismo 

Vorrei chiedervi una vostra opinione in merito al noachismo, di cui sono recentemente 

venuta a conoscenza ma sul quale ho letto pareri e descrizioni molto discordanti tra 

loro. Per caso è un tema che verrà affrontato nel percorso di studi? In caso contrario sapete 

indicarmi dove posso trovare delle informazioni affidabili sull'argomento? Vi ringrazio 

anticipatamente per la disponibilità.  

Cara studentessa, il cosiddetto noachismo è un sistema morale che appartiene alla 

tradizione ebraica. Esso si basa sul fatto che a Noè (il cui nome ebraico è Nòach, da cui la 

parola “noachismo”) vennero dati sette precetti da osservare, e ciò molti secoli prima che 

Dio donasse al suo popolo la Toràh, contenente i Dieci Comandamenti. I 7 precetti in 

questione, secondo la tradizione ebraica, sono: 
1. Non darsi all’idolatria;
2. Non profanare il Nome di Dio;
3. Non assassinare;
4. Non commettere atti sessuali illeciti;
5. Non rubare;
6. Perseguire la giustizia;
7. Non essere crudeli con gli animali.

   La tradizione ebraica definisce questi sette come “precetti noachici” o “noachidi” e li ritiene 

destinati a tutte le persone, che sono considerate “giuste” se li rispettano. Analizzando il 

testo biblico, questi sette precetti non trovano vera corrispondenza con i comandi dati a Noè. 

Certamente si tratta di precetti di tutto rispetto che vanno messi in pratica, ma limitarli a Noè 

pare arbitrario. Da Gn 9:1-7 sappiamo che certamente “non assassinare” fu un comando 

dato o ribadito a Noè, ma tra i sette precetti non compare il divieto di mangiare sangue, che 

pure è espresso in modo tassativo nel testo biblico.  

   Nei nostri corsi non si parla di noachismo per il semplice fatto che, ammesso che esista 

un noachismo, sarebbe solo una tappa verso la Toràh, che è l’Insegnamento completo di 
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Dio e che Yeshùa rese ancora più pieno. Non esiste poi una condizione di “giusti” attribuibile 

a chi osserva solo alcuni precetti. Secondo la Bibbia, è “giusto” chi osserva tutta la Legge di 

Dio, la sua santa Toràh. E non basta neppure osservarla semplicemente rispettandone la 

lettera. Questo era il modo dei farisei. Occorre sia l’ubbidienza che la fede. Yeshùa fu chiaro: 

“Io vi dico che se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei farisei, non entrerete 

affatto nel regno dei cieli”. - Mt 5:20. 

   Comunque, se le interessa approfondire il noachismo, sicuramente può trovare in rete 

molte informazioni.   

 


